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TORINO, 10 MARZO 1875, 


ma era un corvo bianco. Ora ciò non è dal laine 
- |àl'‘moda. 11 Ministro per le finanze, cho 
[a nostri tompl dovrebbe. porre an limite 
alla mania spendereccia, bada: anzitatto a 
mantenersi in seggio @ n lambicoaral il 
cervello per trovare! qualche. nnova iu 
posta per soddisfare alle voglio. do' snoi 
colleghi. E il Ministro della, pubblica 


Lio stesso però non 
(cui cado ammalato il 
iperanza di alvare 
ilomotri. per andato a chi 0: 
tro, spesso non reperibile, perché già attorn 
‘a far le eno visito; bisogna duvquo aspattate 
© qualche volta, può anche dificilmento: essere 
‘aubito. ‘a Ufsposizione di chi lo chiams. Consi 
deriai ora il tempo consumato nell'audare, a- 
opettaro: ‘© ritorare, per la prtraione dei 
[rimedi la malattia ai ta 


(se poi alla prova dell'esazta solo la parte 
minima degli scolari, talvolta una sola 
ventesima parte, si dimostra idonea? Dil 
‘qui non'si scappa, o troppo abbondanti 
sono le materle, o non ‘si ha cura che 
impari. Non è d'nopo di na'inebfesta! 
'npociale per vedere che. così le cose non 
‘possono, andare. 


[fa il conto dî Li. 1,950,000 di perdita per cin- 
no nunnalità aborante dal Manicipio dal 1870 
qu 















io buono! E 1e 500 mila lira di reddito 
rendita in portaloglio, ‘che tr 
ta il Conte Cavour? 

Deduoa pure da esse l'imposta (L, 88,000) 
Ivi aggiunga puro il prodotto ao ‘degli o} 
‘fittamenti, © vedrà che il Municipio he 
un bet guadagno in vacs di pe 


Le riforme 
NELLA PUBBLICA ISTRUZIONE. 


Dopo l'istituzione del regno d'Italia] 
farono costantemente invooste le riforme 





























gravo ‘o non di rado Tago 
quasi in ogni ramo di smminiatrazione |istruzione, non diverso dagli altri, non| Slamo p'eni di ammirazione per glijil anadrapodo deve perire, n Ri PRenre mal oi con (00 00011 
può dire che nessuno di essi sod:|na proporre 1a volta alcuna *innova-|inarrivabi:: modelli della letteratura gro- | O premesso. si LP II PRE Satan e [500,000 tre di rendita, 
disfaccia pienamente 0 /cho appena pro-|zione senza nuoye tacolo nel bilanelo 0|ca, ammettiamo facilmente che nulla me-|porre Fipato a simile inconresiente, faritando Fa (consegue: 
mulgata, ona legge ritominci ia litania]dello Stato o dallo province, cosa perfot: [glio di essa possa formare. il: gusto.|an veterinario ad eleggere. ima dimora nLt-|""1) contratto dsl. 1875/102 8 ottimo lo ti 
do' suoi difetti , dello necessario emenda- [tamente egualo pel cittadini oheFhanno s| Quanto alla latina, oltre;a” suol progil, è (ETo, medicare siente: Soieni riga petiamo £ quello del 1870 eta 6 co 


zioni. Riforme nell'esercito e nell'armata, 
riforme nel codlei e nell'ordinamento giu- 
diziario, riforme nell'atuministrazione ci- 
vilo, riforme nol sistema tributario , ri 
forme nella pubblica istrazione. Quindi 
giunte, inchieste, proposta senza fine Sì 
direbbe che tatto in Italia sia da rifare. 
Diograziatamente a capo di tutto que- 
ate riforme si presenta sempro l'uggiosa 
questione finanziaria. Si amministra tar- 
damente Ia giustizia? i gindici sono male 
pagati. Non fanno buona prova le nostre 
milizio? 1 militari sono soarsamiento ri 
munerati, l'armamento imperfetto vuol es 
ero mutato. Abbiamo milioni di analta-| 
beti, s'insegha male. e s'impara peggio 
nelle senole soperiori* tutto per. canas 
della scarsità degli stipendi. Pagato lan- 
tamente i maestri e. diventeranno. come 
per incanto arche di scienza, diligenti 
precettori, ottimi educatori. Il pubblico 
‘chiede riforme e il Governo risponde: pa- 
gato e sarete soddisfatti. Trarre miglior 
partito di ciò che esiste, non dimenti- 
cando intanto i contribuenti, i quali puro 
meritano qualche sollecitudine, è l’ultimo 
de pensieri de' rettori, Senza quella bue- 
chetta magica del denaro lasciate. ogni 
speranza. 
La stampa periodica a sus volta tiene] 
impre bordone alle domande. pecuniarie, 
è tutta viscere pei singoli. stipendiati, 
tutti in miserevoli condizioni, tutti de- 
‘gni di essere sollevati ‘afinchè Dastino al 
« eùmpito loro, Ciò non impedisce, è vero, 


resphngerio il Consiglio comutiale. salvò: duo 
‘milioni; di enî uno era caltolabile e l'altro. 
‘dipandente dn circostanze. impreviste. 


‘ L'Edacazione popolare (So- 
ciotà contro l'abuso dello armi): — Domenici 
14 marso 1975, allo ore 2 pom. precise, 
festro Rosriné avrà luogo la settima rappre» 
Mentazione data per cora ed a speso di questa 
Bocietk. La com tese Cheraaco 6 
[Gemelli recitorà: itira/ dramma, 
Reggia i don st cer urto Maroni 
’agnno, vics-precidente. della Sonietà, o du 
‘esso dedicato alla medesima, Todi la 'comme- 
‘diola brillonte sa-u "Na giorn am ca 
[pcgna, delllattore: © diresvore ‘signor E, Ge- 
melt. > 
Tatti i soci risereraiino a domiciio un nu: 
‘mero competanto di Digliatt$ gratuiti valevoli 
per la platea e 
Megrateria dall 
piano: terreno) ‘era. di 
Sabato; 18 marso, biglietti i 1* galleria at 
azzo di lito 1, ‘ di sedio chiuse n lire 1/50. 
‘nob soci, non meniti di. alan biglietto, pa- 
‘gheraano centesimi 50 per l'ingresso al 
tea, non ripetibili in: caso di regresso; 
<a Adunnaza, — I signori foraociaî e- 
ercenti sulla Pinza. di Torino sono pregati 
tarrenire all'aduzanza generale. CM avrà 
Inogo fu ins ssls dell’Albergo. della Dogana 
Veccha, allo ore 2 pomeridiano di giorno 18 
corrente. 


Pranzo: 4002m1 


pagare, 
Piochin e mena , le innovazioni vanno; 
‘sempre a scapito dol coltribuenti. Prima! 
i professori beccavansi le propine por gli 
‘esami, pol farono tolte ad essi lo propine| 
(ed accresciuta la provvigione. Gli sco-| 
larì tattavis pagavano sempre. Poi si 
vide che con quella variazione i profer- 
sori erano inegàalmente rimunerati , poi- 
chè alcuni avevano a consumar molto) 
tempo nel dar esami , altri no. Dunque 
‘si prendano nuovamente le propine, così 
chi lavora davvantaggio guadagnerà dav- 
vantaggio. Gli aumenti di stipendio sono) 
intanto conservati e i contribuenti pa- 
Gheranno, faillables et corviables è merci 
et volonté. È 
Sarà il caso di esnminare accuratamente 
le nuove proposte concernenti la pubblica | 
istruzione come vengano in discussione, 
L'argomento è veramente meritevole* del 
‘più diligento stadio. Ma siccome non è| 
‘niente sicuro che con tanta. farraggine| 
di disegni di legge, molti dei quali non 
possono oramai soggiacero a dilazione, il 
Parlamento vi possa attendere nella pre-| 
sente sessione già tanto inoltrata, così si 
potrebbe intanto far sì che almeno si 08 
Servino alquanto meglio le leggi. vigenti 
‘ diano fratti più coplosi che non i pro- 
senti. 

È an ripiego comodo per tutti quello| 
di decretare delle inchieste, Con esse si 
motte tempo in mozzo, si addossa alteai 
il carico di stadiare nna questione o in: 


‘in retaggio dî gloria nazionale che. in 
Italia non si può trascarare, Benissimo; 
‘ma non vorremmo cho per cinolsi 
'aoriati s'ignorasso poi Ia letteratura ita- 
liana, che i giovani usciti dallo scuole, 
pervenuti ai pubblici impieghi, al foro, 
lì mostrassero poi quasi diginni della 
liogua patria, cosa che non accade nè 
In Taghilterra, nè in Francia, E qualo lal 
‘causo di tanta vergogna? la. poca coral 
‘oo s'ha di far osservare la legge. 
Leggevamo nel Monitore di Bologna, 
che trattò tentò dell'istrazione secondaria, 
‘che in uno de' priacipali licei del Regno 
nopra 46 allievi due soli farono licen- 
isti. E in quale dettrina crocshiaya loro 
{l ferro? precisamente nella composizione 
ftaliana, în ciò in che era più necessario) 
'easere valente. Ela colpa non era altri- 
‘menti degli scolari, ma del profemtore, il 
quale in tatto l'anno fece loro. fare dus| 
composizioni senza più e preferi. di dare| 
delle lezioni accademiche per vano afog- 
gio di dottrina. Sarà vero che quel si- 
(gnor professore non abbia un Inuto sti- 
pendio, ma anche con rino modico po- 
trebbe attendere ua po' meglio all'ius 
[gnamento. In conclusione, s'abbia meno|i 
fregola di riformare le leggi, ma si at- 
tenda sul sorio ad applicare conveniento- 
‘mento le vigenti ‘ed anche, senza quella 
‘panacea degli aumenti si diffonderà e ai 
[migliorerà l'istruzione pubblica, non ac-| 
(cadranno più gli sconoi che sì deplorano; 
‘l presente. 


Puo di belin quanto pato, necesita d'un 
[bono e datto Felatintrio 











Cronaca Cittadina 
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w Le ense di piazza dello Sta- 
‘trato» — Abbiamo avato l'illanione di poter 
"iscnteze con’ il Confe Cavour; vediamo. che 
ci siazno ingannati. 

Il Conte Cavonr dopo aver. dovuto. conte 
faro che ba preso 2a granchio afermando 
la garanzia delle cose di pinam Statuto ag- 
‘gravava il bilancio municipale di T..300,000 in- 

co delle 250,000, le; quali anzi oggidi erano 
idotte a 240,000 lire, persiste tuttavia, mel 
itopiangere che non si fosse approvato il rai- 
oso contratto | proposto nel 1870! 

Vol aveto: fatto calcolo sull'alfenazione della 
rendita, ma invece sì poteva faro come il iu: 
hicipio ‘i Milano @ contrarre mutai al ‘4 9;4 
[od al 50/0, dice il Conte Cavowr. 

Sì, JI Municipio di Milano teneva allora on 
‘debito galleggiante: di qualche milione, per 
‘cai pagava disoretissimo interasse. 

Ma vi poteva forse pradentemente consigliare | 
‘al Municipio di Torino di tenere um debito di 
oltre sei milioni, rinnovabile & tre: 0, soi mesi? 
[A quali perdite non sarebbe stato. l'ernri 
ico esposto, s0 sì foese arzischiato in un 
tile avventura? È egli del resto opera di baona 
‘atomibletrazione, cosà da consigiiarei ad. ua|_ 
Afunicipio il tenero in serbo titoli di. rendita, | riamo : 

tro contemporaneamente ingsati debiti, | TI sostoscritto si reca a dovere 

i goti rischi ,, pagando doppi pare 

18‘ 
























































Pregati duse- 






i ent compagni Teti 
hai compegni ‘compromessi pol 
03 che anna pranzo © stato ata 
‘È tanto 8 cho Il Muxicipio stosio di at-|ito per domanica eatora, "14 del: rolgeni 
lan, quaninaguo spalleggiao dala potats | mese, alla solita trattorerià di pinza , © 
[hima Cassa di Risparmio, stimò ora prudente sotto i portici della stessa piazza, u. 
li ridurre ni minimi termini Il debito gal- (ore 2 pom. $ 
Heggiante, ‘che solo aveva contratto per sop-| Lo acotto è fissato a.lira 4 cadeno, 

perire a momentanee esigenze, Sonisio -Giustnpe, 
E tant'è che lo stesso Manicipio di Torino, 7 
[fl ‘quat in questi tempi larga di ca 
tall tonova cio mu milione dì deito galleg: 


























la medesima stampa. periodica di nabis- 
sare quando, per soddisfare. quei. voti 





tanto si prova il sollievo di liberarsi da 
‘ita increscevole fatica. 81 potrebbe qui do- 











[iaute, no al 4 8;4, ma \al 6 0/0 oltre alla) 
Ficchezza: mobile, credette, prudevite di vendere 
Peudita per. smmortizzarlo; ©/si noti, che il| 





giorni 
pella vendita dei pegni di 
igosto 1874 6 soaduti în febbraio 
stati risenttati. n: rinnovati, 

Ta tolleranza. pel riscatto e sinnovemento 












a Prai molti ho liano palo al sig. 
[reobaldo ‘ln conferma nel posto di 
Sindaco, ella, corrispondenza, inserta 
nel. numero di venerdì del. preginto di lei 
foglio, ha dimenticato | quello. principalissimo| 
d'aver dato favore alla ‘candidatura politica 
dell'on, conte Anand di S. Salvatore nel'col- 
legio di Villanova, 

© Non è inutile ricordare che nella sezione 
ili Castelnuovo Ì voti per l'Armand. raggiun. 
sero, pressoché il numero di 900, mentra quelli 
er egregio avv. Tommaso Villa si poterono 
[cutare salle dit 

‘@ Fortuna, però che gii elettori di S. Da- 
‘nile del riali hanno rimediato al marrone] 
(del collegio di Villanova. » 


IManicipio di ‘Toribo, or. padrone delle case! 
Hello Statuto, può far. assegno în nn tempo 
Hit meno iuago aull'itoit di vistasi ca 
ali, a colona tiesoîva ls co 
ea 5 Orplogi elefisto). — ivmndo de 
E del rosto, allora (nel 1870) a Giunta me. | vato, agli 8 marzo, 1 elvici pompieri riparare 
desimi riconcssinto nel fatto stesso che | BUASti cagionati dalla nave al fili telegra- 
tun prestito al'G par 0/0 non era possibile, e fe! del Manicipio, tagliarono in iabaglio_ il 
Nu prestito al 5 par 010 nou era, possibile, © flo di comunicazione degli orologi. elettrici; 
Ritre cose Ul pagare le. Socisth mediante 18 |Pet eni questi. dovranno ‘restar: ermi fiao & 
e Og PAEOTO tai epr ‘che lo riparazioni sinno ultimato,. il che ac- 
coll'interessa del 4 0,0, vyrebbo: recato | © deà- quanto prima. 
fa ‘apra anni 000; è mentre il Sin-| «> Rinvenimento. — Î stato deposi- 
daco, Masino stesso, ammise ‘che era proferi: (tato presso l'Ulicio della Sezione. municipalo 
bilo l'alieuszione di'L. 500,000 di rendita. _|di Dora nel Civico palaxzo un portafoglio ci 
Quanto alle opinioni emesso da questo 0, da 


così caldsmente espressi, si fa ta nuovo 
‘appello alle borso. Allora cambia metro, 
è l'agricoltura che è soffboata. dalle ‘tas- 
se, l'indostria inceppata dalle vessazioni 
fiscali, il commercio paralizzato dalle do- 
gane. Como si fa a salvare capra e ca- 
voli? riformare e non torturare le popo- 
Jazioni? In questo consisterebbe veramente 
l'abilità del Governo, nel rimanersi dalle 
spess o inutili o almeno non indispensa» 
bili 0 impiegare meglio le rendite dello 
Stato. 


mandare quale giovamento abbia recnto| 
la famosa Giunta d'inchiesta. per l'istra- 
‘zione secondaria, la quale. percorse tutta 
la penisola e interrogò migliaia di per- 
sono d'ogni fatta, e quale. criterio siasi 
formato în segnito ad essa il Ministro su 
‘610 che accada fare per migliorare la pub- 
blica, intruzion 

Ma non occorreva la spesa e l'incomodo 
di un'inchiesta per convincersi che con! 
tutti i pomposi programmi delle nostre! 
sonole, nelle senolo si riceve un'iatrazione 


dei pegni dopo scaduti i. asi mesi, cessa il 
gino faina che precede Immedistamente gli 
incanti. 






‘nutore 

























‘tenente una piccola: somms di denaro in 


Ma ciascuno do' ministri in Italia nonl 
bada quasi che al suo dicastero, il resto 
non lo tango. Poteva nn La Marmora in- 
gegnarî di vispermiare ancora qualche 
somma smi milioni stanziati per la guerra, 








(Vedi u. 64) 
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APPENDICE 





IL CANE DEL CIECO 





NVOVELLA. 
VI, 
Una buona notte! Quale scherno! 
La luna prasi nascosta di nuovo, e pa- 
reva definitivamente. In quella lotta fra 


la luce e le tenebre, queste sembravano 
‘aver vinto, 6 regnava sulla natura ni 





fitta oscurità. Ma più osenro ancora era| 
l'animo d'Atanasio. Quali orrende idee 
gli passassero per la mente, quali spa-| 
Simi gli torturassero il cuore, fu sempre 


‘un segreto fra Iui e il Cielo, Non rien- 


trò nella sua povera abitazione che il 
mattino: ma chi lo vide ebbe a trovarlo) 


invecchiato di annî. 


Da quel giorno egli non fu più visto] 
a ridore e nommeno a sorridere. Tornò 


a frequentare l'osteria, od anzi. più 
sai di prim 
glo che non fosse stato mai, rabbioso, 





maligno, scontroso, insofferente, Sfuggiva 


tutti; più di tutti gli altri, Taddeo, Lu- 











1 suo umor ridivenne pog- 


‘scarsa e meno educazione. Che vale l'im- 
Porre lo studio del greso, del latino e 
‘dell'italiano, della storia, della geogra- 
fiu, della fisica, della geografla della sto- 
ria naturale 6 della matematica ns' licei, 








‘cietta e Pietro medesimo, quando le fac- 
icende dell'opificio non l’obbligassero a 
trovarsi con ni. Costoro, nel colmo Zella 
loro gioîa, non s'ascorsero pure. jl meno 
del mondo della nuova selvatichezza di 
Atanasio. 

Nella fonderia, tra gli operai, nel vil- 
laggio e nelle vicinanze , fra tatti gli 
abitanti non v'era più altro discorao che 
‘anello del. prossimo matrimonio del gio- 
vano e ricco padrone delle. oficine 0 la 
[povera tigliola del veterano. Tutti lo- 
‘davano a cielo la generosità dg) giovane 
le ragazze invidiavano ‘indispettito lal 
fortuna della fanciulla. Quando udiva che 
'incominoiava a parlare di clò, Atanasio] 
tivava via senza dir molla, Fu visto, ill 
‘alegraziato, pareochio volte ubbrinco fra- | 
dicio, — la qual cosa prima non gli 
‘capitava mai, — correre per là campa-! 
gus gridando parole incomposte, urlando 
aghe minaccie ,, per' cadero poî come 
[morto in un fosso. Aveva bandito da vò 
‘ogni pulizia; viveva più disordinatamente] 
che il più viziono degli operai: ogni 
‘giorno più sembrava imbestiarai. 

Pietro, nell'eccesso della ama gioia , 
'aveva ben altro a cui ponsare, che i di 
,|portamenti del suo compaguo d'infanzia; 
‘tia pure mon potò a meno di accorgerai] 
|di tanta mutazione, © un giorao, avatolo 


mi 














ide 





duri. 











Lesegno, $. — 
Malgrato lè bizzan 
Canino aumentare in modo, st 
mero degli ammalati 6 dei deceesi, gli abitanti 
‘di Lesegnio non si agomentano del tutto, giu: 
ta To pronte cure cl 

[dai due bravi medici che vi risiedono, 


gli ricordò. 





famiglia. 
[oreperò solo... 

— E perchè? — interruppe il sor Pie- 
tro con qualche calor 
ha dovere, © ci trova la 
[mettere ‘al mondo dei figlinoli che 
ranno 

— E so invece diventassero birbanti? 
[Lo so io stesso per sicuro d'essero un one» 
[st'nomo ? 

— Atanasio | 

— Eh! mi soni... Ciasonne 
Finchè non faccio male a nessuno; 
Imi lasci divertite a mio modo, finchè la 








acrivoni 
to 








loro, 





‘a sè, glio no fece amorevoli rimproveri ; 
sua buona condotta; di un 
tempo, gli rammentò come coll'economia, 
(colla. sobrietì potesse prepararsi un mi- 
gliore avvenire. 

— Che la vuole? — rispose l'operaio 
‘con voce ranca, a testa bussa,:senza guar- 
dare in faccia il suo principale. — Lal 
vita è uma cosa tanto breve, 
nulla; io sono cosî solo e così senza 
simonia, la temperanza, l'acono- 
la virtù, a che cosa mi meneranno? 
To non sono fatto per essere stipite d'una 
Sono solo, vivrò sempre solo, 














lantuomini come Ini, 


tì s'allontanò senza più voler ascoltare 
parola. 
Era stato. quindici giorni senza mot-| 


ra bara, che 
io fl nu. 


ono prestato | 


e tanto dal 





— la onest'uomo 
Ja felicità, di 











‘que! ‘consigliere al valore delle caso , noi si 
Fimettlazo a quaato già otservammo; foto 
lolo che una diligente perizia di persona com: 
potentissima faceva discendere. il valore 
quell case, nel tempo d'allora ben al disco | 
tre milicai 


Il Cante Cavour supera poi se stesso quando! 











tere i piedi più alla casetta bianca: La 
Vigilia proprio dello nozze si decisa a re-| 
‘carvisi. Taddeo gli fece gentilmente ram- 
[pogaa della sua mancanza; Luofetta, fatta 
più bella che mai dalla sua felicità, gli! 
venne incontro salntandolo coll: desima | 
cordialità di prima. 

— Caro Atanasio, — gli disse, — fi- 
'nalmente eccovi qui di nuovo. Non vi si | 
vede più! E si che avevo bisogno di dirvi 
tanto ose, di ringraziarti... 

— Ringraziormi? — interruppe Atanasio 
‘atnpito e corrogando le sopracciglia. 

— Sicuro!... Lo so quanto siete buono, 
‘aunto amate il mio Pietro, di che modo 
‘avete preso parte alla nostra felicità. 
Atanasio arrossì fino sulla fronte; egli! 
chie, 56 fosse stato in poter suo, avrebbe 
[fatto spalancare la. terra aotto la casa 
dei Frangia perchè ve li inghiottisse 
tutti. 

Lucietta continuava lietamente: 

— Oh! Piotro mi hs detto tatto... Ma 
egli eziandio vi ama. dimolto, e non s0 
che cosa non farebbe per procurarvi del 
bene. 

— 0h sì, — mormorò. l' operaio coi 
‘denti stretti. — Lo so!... Mo ne ha già 
fatto tanto!.,, Me ne [a tanto sempre del 
bene! 

Nè Lucietta, nè altri avvertirono la fe- 


























gliotti di banga, alonni sadirizzi stampati col 
nome di Daniele Angelo, cl alcune carta di 
‘commercio. Talo oggetto verrà restituito at 
su propristario prevli i voluti schiarimenti. 


<a Tentsi.. — Questa vera nieitomeno che 
tro deneficiate, © vutte di artisti drammatici 
‘cho hanno % simpatia del pubblico torinese. 


roeo ironia che si nascondeva in quelle 
parole. 

— El ora, — riprese la fancialla sor- 
ridendo © come per cambia» discorso, — 
voi siete giuuto proprio a tempo, perchè 
ho da domandarvi un piacere. 

— Che sosa? — disse fraddamiento Ata- 
nasio. 

— La nostra cagnetta è stata madre di 
tre bestiole: duo sono morte, e l’ultima. 
che ancor rimane, mio padre la vuol sa- 
orificare anch'essa. 

— Uh! — saltò n il veochio soldato. — 
Tre brutti mostri da faro schifo... Dovè 
andata quella disgraziatacoia a buscarsîi 
ana roba simile? Lei è già brotta a me: 

vigliaj ma quei piccini rinsoirono di 
tina bruttezza che eccede ogni limite di 
discrezione, E Lucletta si è cneclata in 
espo di conservare. sì bella razza! Duo 
per fortuna sono già iti, e il terzo sto 
per iscaraventarlo giù del burrone. 

— No; no, babbo, non voglio: — diaso 
la figlivola con graziosa. bizza capriccio- 
sotto. — E' son nati quel giorno appunto 
(che tornai qui felice di tanto: vo'che 
‘quest’ultimo sopravvivo:sia salvo; ed è a 
ol, Atanasio, che lo raccomando. 

— Ame? 

La cogm 




















comete avessa capito che 





ni parlava del sno neonato, © giudicato 








__mieri Giovanni, id, ‘90; 
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Prima 








: ‘e i nostri cosittadini t.anino| 
ia dimostrato con. troppa prove. che “cogliono 
focoraggiare l'egregio netista mell' qudnca ‘40 
‘di‘resre in ‘Torio “ana ectimedie! 
“ano mostrano; Bit: 

‘nio certi di vedere nu tilgnifsoo teatro, 

Poi la beneficiata di quel simpatico” attore| 
che è il Gemelli al Rossin',, con una commedia 
tro, d'all'egregio sig. Qui: 
tino Osirera, intitola"a.; Jimpegnows. 

", Gerbino a fevore del 
brillante signor ‘Pol, che è anche Ini il he- 
niamino egli acovrrenti a quel tontro, è una, 
‘commedia nora, per Torino di ua’ signor 
Gattesco: Gattsschi, intitolata: La posta in 
cas, 

— Allo Ssoribie Bosco, 11 degno ereda dol fa: 
m0s0 Bor,co, (il vero Bosco darà una, esduta 
metarir.liosa, fantastico, fenomenale di prest 
digitsslone, ina: meraviglia da abalordire, 

— Al Regio è comparso ieri sera il violiita 
moro 6 cavaliere. Briudis do Salns. Piscque, 
gli fa trovsto en vero merito: ma nol; lin 
tondoci a registtaro il mccesso, lasciamo che 
‘ne parli il nostro appendicieta musicale. 

Questa sora nucvamente AM; e nuova folla 
in quel fentro, cui fn queste stagione nessun 
altro spettacolo $ risolto ad animare, 



































Morti im città territorio 

Cemnolafi all'eficio dello riato chella 

Mi giorno 8 morso 1875: 

Boella, Giovanri, d'anni 68, di Castsguetto, 
‘moniscalco — Astesano Giovanni, id. 65, di 
passino, negoziato — De Emannel Gio, Bat: 
ta, id. 89, di Molola, maestro — Segre Be: 
nedetta rata Colombo, id; 51, di Saluzeo — 
Revelli Delfina, id. 28, di Pavone — ‘Borga 
rino Celestino, id: 28, di Murazzano, lito 
grafo — Garaler Fiolsna, id. 87, di ra 
mant (Cavais), cu 'Niotti Carella nata, 
De Bova, id. 78, — Belletti Gin 
ista, il. 46, di rino, mercisio — Bol: 

inta, id. 313, dis. Forino — Bel 
{arghorita, Data! Lovera, id. 51, di Vuldi 
rattivendola — MartipiGiovauni, id; 64, 
Cambiaio, dottore it fhedicion — Borione Li 
[gin nata Sfsia, id. 615 :disCaatagnetto, varta 
— Viglinadi Andrea, id: 59,.di Torino — Pal: 
«di ‘Perriere, soldato 
‘bersagliece: — Ganora Pietro, id; 20, di Casale, 
“allievo carabinioro — Piochio Osieste, id. 22, di 
‘Apecchio, soldato di fanteria — Domenichini 
Sabatino, id, 50, di Reggio Enilia, allievo 
‘carabinicre — stlarsengo cav. Giovanni Bat 
il. 56, di “osano, economo alli R. Uni 
— Lambert Mario nata Martani, id, 56, 

diLodi 























































Bertello Margherita. mata ' Petiti, 
. 88, di Ferrero Asti — Migliena Teresa 
nata; Dale, id. 51, di Santa Marin di Capua 
— ‘Récala Maria, id. 69, di Torino — Fraviga 
Amelie, if 9, di Torino — abeti Giova 
<ni, Mi. ‘76/‘di-Îvrea, nacioro di pretora — Gre- 
gorlo Anna nata Boris, id. 49, di Seesut — 
—y Più 10-minori d'anti 7. 

talo complessivo nti, 98, dei quali 
“domicilio nu, 28, negli Ospedali num, 18, non 
* Posidenti io questo comune Dum. 5. 











lella del \Toselli cho abbiamo al Tempreatora estrema al( minima + 0, 
da f]rî + — oh ‘Toselli. non fa di “2 ‘n gradi | ontasiali imam + 


(Tenipo elio di Roma) — 11 mars 1878, 


da mil, 00: 
Aftaima della motto del 10 + 1,9. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO; 


— Passoggi:, 
Nascere del Sele, ore 6 43— Paseggì:.| 


‘al'amertdiano ora 0 99 — 


Nuscero della Luna, 8 50 mat 
Passaggio al moridiazo, ore $ 38 eura. 
Tramouto, ore 11-14 sera, 

Giorno della Luna 4°, 


PIANETI. 











Ora del 
nascere 
Mercurio — 59m, 
Venero 4,94 mi x 
Marte 10 sì 038 ma: 
Giove 10,10/8 3iehra, e46m 
Saturno 6,675. I0,S4m, 9508 





Bollettino meteorologico. 
Dispaccio dll'r.ficio meteorologico di 
teozo della ve:n dell'8 marzo 1876 (re di 
poi 

Cialo coperto è nuvoloso in Sardegna, Sici- 
Îa, Matta o apri; sereno nel resto. d'Italia. 
[Venti di mond forti in Palmiaria, Copri, Spar: 
tivento 6 Adriatico inferiore, ‘Mare agitato 
presso Otranto; calmo 0 mosso (altrove, | Pres- 
sioni aumentate fino 6 mm. in Sardegna e in 
(gran porte dello. peniwola, quasi stazionarie in 
Calabria © Sicilia. Stato! meteorologico poco 
divereo el giorao passato, 











rature estremo iu alonne 
Iialta del € marzo. 


a = Minima 











Roma 20 
Livorno 10. 6 


PER TORINO. 

Alcuni giorni sono abbiemo, pubblicato (un 
‘rticoletto dell'egregio sîg. avv. Lulgi Rocca, 
il quale parlsva dei guasti che vi sî vauno fa- 
‘éondo, e dei pericoli ‘clio: minacciano. sempre 
più il monumento ad Fmannele Filiberto in 
piazza S. Carlo, 0 dei mezzi per porvi riparo. 
Il signor Carlo Emanaele Gabbia da Firen- 
‘ss ci. mauida.a qucsto proposito una. Jetrera, 
che ci facciamo premura d'inserite, 








Accentinto prima di tutto! come il sig. Rocca 
‘proponga. qual mezzo di salvaro il monumento 











Nasce Utohsarate all'ufftaio dello «tato cloili 
dl giorno 8 marzo 1876, 
‘Macchi 7, femmina 19 — Totale 19. 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatta all''Osertatorio astronomico di Torino 
‘G mutri 976 mul livello del mare. 

9 marzo 1876, 






Stato atmoste 


vento. 


4,0] s1lide4s'is9 a. [n ps 


49) 75/16488.0 a.a.p.e. 








‘ina cancellata intorno nd esso; affermato clie 
l’occuparsi di ciò è cosa sotto l'aspetto, arti 
stico importantissima; posto in sodo cho è una 
Vergozna la trascuranza di coi ni pud acca- 
[gionare Torino a tale riguardo; lo! scrivente 
ricito e vivacemente respinge Ja proposta della 
cancellata, 

Ed ecco le ragioni che accampi 





« Presolndendo pure dalla; considerazione im- 
'Portantissima che i monumenti debbono essere 
(scrapolosamente conservati nella loru origin 
lità per nn delicato riguardo è 
[che lî hanno fatti — rpecialmente poi se que 
sti ono defuuti — giova avvertire nel caso 
attuale che, ovo al monumento del Marocthetti 
fosse tolta l'attuale. semplice: barriera di ca- 
‘tone e sostituita. da una - cancellata, uo soffri» 
‘rebbe assolntamenta il carattere origiuale, del 
(monumento, Il quale non va soltanto consi 
































22m fato nelle ‘atatub equestre e nel sottostante] 
746:0/+ 6,9| 4,7/ 67114" 54 |calma (copert. | iodistallo, ma dev'essere, osservato nel suo) 
geni insieme grundioso e imponente, quale è pre- 
744/74 6,0 0,8! call4>52|N a. loopert, [sentemente eguale l’autore, dopo. profundi 
| Î [studi e replioste prove, stabili che fosse, 
pom. Ali; «Ta siffatto geuere di monumenti l'insieme 
FAR BO] it) SOGLIA: lr ls casato importa princi patente, siccome qullo 
7 pom. | | [che desta una impressione immediata  all’oc- 
1497}+ 8,7] sil Tanene d leer. |chio dell’omervatore, ancorché profano all'arte 








2clie questo era appunto fl momento, op- 
“portano di mostrersi, saltò faori, accom-| 
‘*pagnata dal.suo piccino veramento orri- 
ile. 

— Eccola qui, — esolamò Luolotta; — 
62 covo Azor. Gli ‘ho posto nome Aror, 
1 qneato piccino, emi farete piacere a cor- 
# eevargliolo. 

— Volete clio ma.!o prenda i6? — do- 
mi todd Atanasio di mala voglia. 

+ = Non è vero che mo lo farato questo 
pia sax? Volo terrote per mia memoria. 
Eco. 

Il giovane sorzise amaramente. La ca- 
gna, che eragli vennta fra lo gambe, lo 
salutavs con amorevole egitar di coda, îo 
guardava con occhio che pareva suppli- 








comandava anch'esaz. L'oparaio si carvò 
‘& terra e prese fra le mani il cagnuolo. 
— Per vostra memoria, Luciotta: — ri- 
petè esaminandolo e con nn accento fra) 
di mestizis, fra d'ira repressa. 
Taddeo si cacciò a ridere di buon 
cuore. 


— Bella memoria! Non è vero che è|era compensata da molta intelligenza, 


nina perfozione di bruttezza? 











lleverd! Sarà la mia compagnia... —| 
mia unics compagnia! — soggiunsa. fra 
sè con dolorosa amarezza. 

Si portò via il canino, L'uomo ha 
tanto bisogno di mettere affezione in n 
‘tro, che Atanasio il quale, per le une! 
tristi condizioni, non poteva oramai a- 
‘mare nessun essere umano, prese a voler 
‘bene a quel. mostricciuolo di cagnolino. 
LE' non si sentiva più così solo anlla ter- 
\ca; aveva un'oconpazione diversa da quel- 
la del sno mestiere, e ne ne, compiacova; 
lesa uno spasso, un divertimento da' suoi 
mesti pensiori cho gli fuceva del bene; 
se lo portava seco, quell'animale, per- 
fine alla fonderia; nsoiva di belle volte, 
solamente per farlo passeggiare; lo ac- 
‘oareszava, quando nessuno lo poteva ve-; 
dere, come altri fa d'un bambino. 
— Ecco la mia sola famiglia, — 
‘cevasi con pungente amarezza: — ecco) 
il mio solo amore, ecco tutto il mondo 
[per me..... un cane! 

In Azor la bruttezza, cho invono di 
lscemare veniva: aumentando ogni giorno, 











[superiore ancora l’affettuosità. Pose al 


La cagna si fregava contro le gambe|suo padrone nu amore’ che nulla. più, e 
di Atanasio, © il cagnuolo, cl'gli. te-[come s'ei ricordasse a protezione data: 
meva fra le bracola, gli leccava le mani.|gli ds Lucietta, dopo Atanasio era ella 

— Ebbone sin, — egli disse: = io lo|colei che prediligora, o ogni qual volta] 





cinmim 


\veco 1 ‘montimionto Cavotie, In questo sonvi 
PP:0 “avori meravigliosi 


;.[oguuno potè poî constatare. 








8 u Nel mon'outò dell'Emannel ‘gilberto —|'Torlao: Lo disgrasietissime Torri di Porta: punto giongeva ln mia fidusi 
7,6 |tal quale — l'effetto è fel-| Palatina informin3),.., 
SRAl8 Poem Ol presenta, — l'el a Ma l'estnzio dii mal fatto. deve appia pd ittto di viverlo dappresso, troppo felice. 





0, grandioso, completo, Osserrisio in: 





scaltura: appure 
l'effetto dell'insieme ‘è tatt’altro che ‘bello. 
“Ritalta a prima vista Ja maucanza, di unità 
di concetto 6 di espressione. Statue, yiedi- 
|stalto, bassorilievi; cancellata — sicnre! an- 
‘ie 24 camoellata — molla armonizzo nel com- 
blesto. Sì direbbe cho l'opera sia state, com- 
(pinto. da diverai artisti inconseli l'uno del la- 
voro dell'altro: 
= Quest cone, relativamente al monumento 
[Gavonr, le dissi già ripetute volto in alconi 
articoli sulla Gazsetla: Piemontere, prima 
[cora che avesse Iuogo l’insugnrazione del mo- 
noimabto, del quale avevo ovito campo di 
'ssrraro, molto tempo innanzi, il bozsetto nello 
studio del Duprà, 

«E lo mie previsioni, i miei poveri giudizi 
‘d'allora por troppo erano fondati — siccome 























« Tornando ora al'montimento dell'Emanuel 
Filiberto, ripeto che we si toglie l'attuale rin: 
[gbiera, così armonizzante colla. severità della 
fatta © della base, tutto l'insieme dell'opera 
iterà di grandiosità e d'imponensa. 
Li Ma dinqno — mi sì chiederà — come s'ha 
la tutetarlo, senea racchiaderlo d'un cancel. 
lata cho lo renda inaccessibile ai profanatori? 

= La mia risposta consiste appimto in ciò 
(che pare non. voglia ammettere _l' egregio 
(comm, Rocca e con Iui quelli che già decre- 
tarono dodici anni fa ln soppressione della 
sentinella allo stesso montimento: 

« Senza andar tanto laogi di dove mi trovo,| 
finvoco ad avraloramento del into aseerto l'au- 
torità di questa Firenze, ‘che fu. indubitata- 
mento la culle ed ora è tuttavia l'Univereità 
(delle arti delle © dovo le cpero antiche sono 
cnstodito con mix cura che tutte la altre città 
italiane dovrebbero; imitare, — Rbbene, qui i 
‘monumenti pubblici più suscettibili di daniò, 
fono guardati gelosamente giorno 6 notte! 
[Alla Loggia dell'Orgagua in piazza della SI. 
[gaoris, dove sono radunati tanti capolavori di 
scultura, la tatola di essì è afidata ‘ud una 
‘guardia’ cho vi sto in permenenza. Così il 
'rionumento. Darcidoif — opera insigne del Bar- 
tolini — enllo piaszetta de' Reuai, quello del 
principe indiano allo Cassine e quello del Da- 
id ‘enllo stapendo piazzale Michelangelo, sono 
Vigilati da. sentinelle municipali. 

«La stessa cose io propongo pol montmento | 

Amante] Filiberto e anche per quello Ca-| 
ol — nonostante che nbbia la cancellata, 

«Non dubito che costà molta’ di quella 
(gente che tratta i più delicnti argomenti sotto 
l'aspetto di un affare 6 giudica ‘li ogni; cosa 
‘a traverao_il prisma del fanto per conto; gri- 
"orà allo scandalo so si aggrava il bilanolo 
(comanalo della ‘spesa di una sentinella in 
piazza S. Carlo a guardare un Uocco di pie 
fra e di Uronzo! 

« Orrore!!! 

« Ma coloro che. fra Îl materialismo, pur 
#roppo dominante, conservano nel petto un 
'palpito, per quel! glorioso patrimonio dell'Italia 
nostra, che è l’arte, — oh! costoro non rim. 
piangeranno certo, le'puche centinaia di Lire 
che il Monicipio spenderà. yer tutelare un'o- 
pera insigne quale è il monumento dell'Ema- 
‘nel Filiberto, 

« To spero adunque che so la quistiono della 
osucellata sarà. portata, com'è. facile, nl Con- 
aglio. comunale, jo spero. che. sargeranno to- 
mini egregi a protertare contro la. profana- 
ziono che si vorrebbe fare sl copolavoro del 
Marocchetti. 

«Per carità! — lasciamo intatti i mona: 
menti quali-ce lì banno lasciati in eredità i 
nostri iltoatri artisti. — Pur troppo la mania 
del rifare e ritoccare è divenuta: pericolosa: in 





























la vedesse, le veniva intorno a farle una 
infinità di feste, 

Pietro e Lueletta, frattanto, vivevano 
felici. SI amavano proprio sul sodo, non 
solamente per trasporto. giovanile, ed'e- 
Irano affatto degni l'uno dell'altra a vi. 
‘tenda, Ataunsio li fuggiva con cura. Un 
‘anno dopo fl Cielo mandava alla giovane 
coppia un bel bambino. Tutte lo felicità! 

L'operaio era diventato sempre più mi- 
'suatropo; faori dell'officina, non lo sì ve- 
‘deva più in nisenn Inogo mai, che all'o-| 
‘nteria; colà beveva da solo, non permet: 
eva che nessuno sedesse alla ana tavola; 
respingeva bruscamente ogni tontativo di 
'accostarlo; © quando cominciava a sentirsi 
‘nbbriaco, balbettava parole inintelligibili 
ls partiva barcollando, accompagnato dal 
‘suo indivisibil came, per andarsi a‘na- 
scondere, non si sapeva dove. 

Un giorno, Luoietta e Pietro, ni quali 
in\olto rincresceva il degradamento di que- 
‘sto valente giovane, ebbero la infelice 





[a sò da solo, si diedo 


norvic di iulia per l'avvenire 








Non 
‘mettessero rimedio a quel pa 











taro ogni buon cittadino che pueseggi 
La neve caduta è tanta che a squagliarsi 

‘mile. gocsiolnmento ? 

‘palle uoa sono nua Iapide, 


Una buona notizia che diamo ai nostri l 
tori. 


‘daco di saltai 
mente 1 senati 





Ricott] :. sì tratta. dell 





‘nova cattadi 





cent — sulla vitosofia vociale. 


vero in tante parti, ma tuttavia. così bucar 
idio : © il sologliera codesta quistione 





deli'epoca nostra. 


Censore. 


‘alcuni giorni due alti dipi 





portici medesimi, 
e l'altro. 


vuol più parlare ? 


lezze ci sono pare. 


IL COLONNELLO SANTECCHI 





(Begnito, vedi num. 68) 





[deva alla semplicità de’ suoi! costumi: viver 


Îla poesia contemplativa, ms pur 
materiali. Li 








[mata la gi 





nulla rimaneva da eveli 





|— eravamo persuasi; d'essere. legati l'uno al 
V'altra, 


Il novembre era venuto a separarci. La si 





\varmi ridicolo, 





faggiro con più cura tutti, 0 .la mogli 
'speolalmente del sno giovine principale 
poi sì lasciò cogliere alla dolcezza di que 
‘n'era trattato con tanta amorevolezza 


loni, che 








‘anando Atansai 
netta, andava ad atting: 








‘contrastargli. 
Le rimostranze e i consigli di Luoiett 
Atanasio tornava ad essere più pulito, 


led irascibile: lavorava con più ardor 


‘schiava più alla frotta deì beoni ; pene 


[palmente, presa ogni occasione per averlo|trava di soppiatto nell’ostetia, a notte|È Ici che ti ha dato a me; e /ei 











‘sorgere ‘il torto della sun vita. presente! 
destargli la voglia di ammendar 





trattarlo con as-|Inoltrata, quando ogni altro si era già |pilo, ricordata 
fai amorevolezza, nell'intento di fargli partito, ni faceva recare în nna camera [voh'!.., lei 


ma buon stmero di bottiglie e JA rinrer 


{ratori ben bene col sno Azor, beveva,| (Continua) 





Non /sî tratta: dell'aprirsi ‘a’un nuovo fon-|i Faggi festeggiare il primogeni 
come crelerobbo maligna: (bionde: testoline correvano nel giardino e si 





Fusimo na gran dorere e a eau bisogno| migliore, più svariata 


Andiamo’ dunque a istudiazmo i medi colle| tà n 
lotte speculazioni del giovaie 6 sapiente pro- | Verso il finire ai magi 


E di quello del Carrera, forso'che non si|PPhntamenta alle Graagie pel pri 





‘guora Vannotti era rientrata în città: Marta 
‘o0'auoî parenti, Quand'anche aveste da tro- 


lio che sappiate fino a (chel Si assicura cho il concistoro è:fissato defi- 


finì per accarezzare le più pazze illu-|altro nomo le avi 


meno misantropo, non allegro, ma meno|n 
[scontroso, noù mite, ma mero permaloso |reechio nmano , egli se lo prendeva fra 





lo mio illa. 
'lonî, Allorchè vadevo Teresa tutti i giorni, 





por affrettarmi ad ‘esserlo di più, lasniavo è 


‘d Rispettinzio aduquo l'opera perfettissima | mici progetti allo stadio di sogni o di spe- 
dol Marocohetti che. tutto il mondo invidia |ranxe. Dopo la sua partenza. ebbi bisoguo di 
rino, Non la ocivpiamo coll'artogasto  pre-|fersarli questi sogni, far consrete nel mio 
‘tesa di migliorario, T mani di Distro Marce: |cetvello queste speranre, Non intravelevo o- 
chetti imprecberebbero contro la profanazione! n |stacili di sorta, nè ammettevo chie ne putas- 





sero insorgere; tion avsvo ]l menomo dubbio: 


rebbo possibilo el $ padroni di cana | credevo, La futtoris era ancora ‘press'a poco 
stente! atili [nello atesso stato in'cui me l'avera trammessa 
'Gidio che da tatto lo grondaîe guasto de'tetti | mio padre, M'occnpai ad abbellila; 
continua, n sciupare i, coppellii dello signore, | secondo i! guti della fanciulla. che smavo: 
‘bianzaro i cliudri degli omini e impaziene |forse con maggior ricercatezza, di quello che 





gginata 





‘lla avrebbe desiderato, Edificavo un nido: ed 
‘a tal uopo vi adunai e muschio e piumo, Que- 





metter un meso 0 poco meno :' e dobbiamo noi [sta mattina vi ho: veduto sorridere. innanzi’ a 
(emero condauuati per tutto questo tempo a.sl-|talune superfinità che non vi arpettavato in- 


contrare sotto il tetto d'uno nespolo coltiva» 


Gutta caval lapidem ; 0 lè nostro. povere] tira della no terre, Atico mio, vci eravaio 





‘néll’appartamento di mia moglie, Mia moj 
La vedevo già al possesso del suo piccolo r 
(gno. Quante cure, quanto amore, qnal rispetto 
attorno a quella giovane regina. Vedevo gi 








trastullavazo rumoresamente attorno al fo 


prirsi d'un nuoro corso, del fondarsi d'una) lat. 


Che Inverno delizioso fa quello. per mé 





‘Col prineipio d'aprile, l'egregio e studiiso|Ta!to era gioia. nel mio. cuore! Dopo aver 
avv. Carle, principierà niln nostro Università |9Sformato lo casa, rifoci il giardino: lo 
certo ene lezioni — per ora como privatido-|*VArei di cemugli, vi costius 





dello sero, 
[Nello stesso tempo ‘aggiustai tatti i misi in 


"Benone i È bene che stadi alffatti si dival-| teresMi, introdusai dell'ordine nelle mie finanze, 
[ghito un po' più; © si approfondisonno wa pg? |POr quanto facessi © rifacomi le cifro erd lungi 
meglio. La questione sociale & un gran peri-| del gitugere all'opulînga; ina quantungue mo- 
olo por la nostra civiltà così robnata. è pur| dato Il mio patrimonio poteva assicurare la- 


ja |Biaterza d'ana famiglia, e mi permetteva di 
‘8 [ciro ‘alla. signorina. Vannotti un'esistenza 
quella oli'essa con- 
(ftcova ‘alle. Grangie, Lo. mia speranza, in 
non avevano nulla di sragionevate. 
tutte e yota dispo 
sizioni erano state prese, tatti i miei aggit- 
stamenti terminati, Avevo conosciuto. Teresa 














‘sotto î portici dela Fiera; ia una bottega |0e8f0 I cielo della campagna; voll che il 
vuota vicino sl fondaco Moria, sono esposti da | A%&dt0 si complase nella sua corni 
ia coi sono mafe 
figurati qua ns nuovo disegao di baracconi |'Dosa: Un la 
fa ferro veduti dalla piazza, 1a una orasmenta;|vedùta, l'avrei chivsta n sua madre, Stavo in 
ione, apposita ‘di tutto intiere lo arcate dci} tl nepettativa allorché ricevetti una lettera 





aspettai 
{l'io ritorno alle Grangie per chiederla in 
Una settimana ancora. e poi_l'avrei 





‘dalla signora, Vauotti Ja quale m'auonnziave 


‘quei "dae. disegal cl piacciono poco e l'uno|cl0 i suoi progetti orano cambiati : essa par- 





iva per Torino con sua figlio, e mi dava un 
giorni 





d'estate. 


'Ammettiamo cho qualche cora sia in esso|_. Colenta improvvisa. partenza, Ja quale mi 
lie modificarai, md delle grandi e vere bl. |FOTOTENÉCTA non poro, (non avera però ancora 


affevalita Ja. mia fede, Sapevo ohe a Torino 


den, Teresa aveva dei parenti, che da nou tempo 
Intanto quei brutti baracconi rimessi a posto i Tn 
Hà donde erano stati tati, no fanno veder|lelleravano vele». Qodeeta it] 
inggiormento ln sconcezza e chiamano alta-|IM® DON doveva sorprendermi. Lnscl 
mente che qualche cosa sì faccia: 





1 edi 
trascor= 
rero tutta la primavera senza punto inqule- 
tarmi; ma ginutu In state, alloreliè Ja dils- 
‘sione statilita della signora Vamuotti fu tra 
(scorsa, quando i giorni, Jo settimane si suo- 
eedettoro senza condurre lo abitattici. delle 
(rangie, una grande inquistuiine impadronì 
mo, 











Ta modestia de' noi desideriî corriepon-| Che cos orn ‘accaduto ?. Corsi. nl castello 


sn [ber aver delle nuove: non no avevano rice- 


(contentà in meszo ni campi, dova era cresciuta | vate, Decisi di rivolgermi a madomigella, Pra- 
le non cercava di lasciarli: ella amava uon solo | tesi. Orfaa dall'infunzi 
eo i lavori | vecchi parenti che l' 
vrovo incontrata ls [compagne di [28 atamialstravano lo sostanze, Non dirò che 
[cui mi parlavate testè! quella che avrebbe for- [ella m'accogliesse freddamente , ma durante 
del mio focelare! Noi ci ama-|tatto il tempo della min visita mi parve scor- 
[ramo senza svetcslo mai datto: ai nostri cuori [gore nella suc attituline qualche cosa dim 
"Non Vera bisogno |paccisto , di. iufinto, 
tra di noi né di giuramenti, nè di promesse 


ella vivava con dei 
revano allevata , © che 








(Continua) 





Il prodotto della tassa del masinsto nel 
‘mene di febbraio di quest'anno emperò di circa 
500 mila lire quello del: mero. corrispondente 
dello. scorso: anto. 








Atanasio da prima si schivò, parve anzi |bevova, finchè ne smarriva completamente 


je Ia ragione; allora parlava, © diceva a se 
stesso , al esne , alle pareti , alle botti- 
i glio, le mille cose, che mon avevano senso, 





[momenti in cui sl trovava solo con lei e|che parevano il delirio d'an pazzo, tali 


; [che s0 egli av 





Jo mai sospettato che nn 
ndite , lo avrebbe 





sore ilInsioni, malatrozzato colle ane mani. Al mattino si 
nelle quali corcava e trovavn nna mor-|riscuoteva dal pesante letargo, in cni 
[bosa soddisfazione, Pareva rinata fru Lu-|aveva finito per cadore ; ai veranva in 
oletta e Ini la famigliarità d'un tempo,|capo tatta una brocca d'requa gelata, 
, lassù alla bianca ca-|pagava ‘grassamento l'oste e correva al 

acqua per lei, [l'officina dove lavorava più indefesso che 

[nel secapiello ch'ella faceva le mostre di|mai. Ci volevano i muscoli di ferro 6.1 


nervi d'acciaio che gli avsva dato madre 
a |natara per resistere ad una tal vita, 


parevano aver ottenuto un felfce successo, | E ad Azor Atanasio voleva sempro più 


, |bone, Di belle volte, quand'ara solo nella 
‘emmera , ltingi da ogni occhio ed 0- 





e | lo bracola, quel brutto aborto di cagnnolo, 


‘ancora, teneva condotta più regolata.|o lo stringova, e. lo uccarezzava, e lo 
‘Solamente, il vizio onde non s'era gua-|haciova! — dicendogli coll’accento con 
ispirazione di volerlo ritornare. quel di/rito era quello del bere. Però se ne na-|oni altri parlerebbo ud un'amante 

‘prima. Cercavano di Jui, Jo chiamavano |scondeva accoratsmente. Non si frammi-| — Caro il mio Aror, voglimi bene al- 
© |sovente in casa loro; e Luolatta. prinoi- 


[manco tu. To, ate, ti voglio tanto beno!,.. 
sap 
ma non dirlo a nessaro 
io l'amo sempre, 6 sempre 
più... © farlosamento ! 

“Virronio Bensezio, 





























eine anne IO ez 





miti 
veco del 19, 


9ì dico saranno nominati sel cardinali , due) 


italiani © quattro estori 








L'Agenzia Stefani ci dava 1 
che la barce, italiana Giovanni, 








T 


mente per il 18 del corzento moso , in: 


notizia. deri 
ds. Palermo 


diretta per Bsston, era naulta;gata al Oy 


Cod, © taceva la cosa più importante, so cioé 
l'equipaggio sì fosso salvato. Al silenzio della 
nostra Agenzia, supplisoò quella Renter, n 

‘nuuziandooi disgraristexsento che tutti 
dioi gli nomini dell'equipaggio perivato tranue 


il nostromo; 


Tolegrafano da Vienna, 6 in4r20, alla Gar 


setta d'Auguela: 


Seconio IL News Fremidentiatt, l'imperatore 
Francesco Giuseppe partirà coll’arclduea Ro- 
golfo subito dopo la Pasna per la Dalzazia, 
‘ed ‘è sspettato per il 31 marz» n ‘ricsto, Il 
qunvegno col. Re d'Italia avrà. lnogo a Brin. 


FRANCIA, 


Continua la crisi, malgrado lo tinte prova 
‘di ‘buon votora o'di abnegazione dote della si- 


nistra o dal contro sîniatro per. farla 
So dureaso nr 





derivaretibo per il mo 





governo stabilo al passe, 








ata ciroostania. Quanto al eeatro sinitrò, che 
slo delli nuova 
che @ furia di com 


pur costitmisco il uuoleo priuci 
maggioranza, sì può 











sora per poco quest) deplorabito 
‘stato d'incertezza, è certo chis grave danno ne 
to degli affari, correnda 
pericolo d'esserne s00ssa, quella ntoasa pabblios 
fiducia clie finora fu il più valido appoggio 
do’ sinceri patrioti nell’ardna opera di dare un 


i la colpa? Forse (cle al: putrebbe 
accento) 1a, parte literale di crearo. dificoltà 
@ chivehessia? Ausî, bisogua. reuder loro que- 
sta giustizia, glî stessi. repubblicani dell’e- 


cessioni ubdisò alla sta stosea posizione, 


Esso poteva protendere che il nuovo Mia: 
stero, foase teso. interamento nel seno della 
maggioranza del 95 febbraio pretesa piana» 

pi ‘ed ‘alla regole 
parlamentari, Ma sì voleva , fn alto, fue en- 
rara (al ogai. costo: na membro della mino. 
ranza nella uova combinazione; ed centro 


mente. colforme ni princi 





sinistro, pro Vono pacia, cedette, 


Tiso fcco porò. notare. che fl centro destro 


avrelba. avuto, per sò Ja. vice. 


Consiglio e la presidonza dell’ Azecublea ; 
quindi, per. compenso, domandara ché gli fosse 
nlmen dato jî Ministero dell'intorno. 3a nop- 
pur questo gli ni vnol lasciato, ed il Frangass| 
o ‘a lettera di scatola: 
ante ed TI signor Bnfist 
4 sono agsolatazzente decisi a non cedoro su 
“questo punto, » — Dunqup anche il Mini- 
stare al centro de- 
Sito, oppuro tutto va a rotoli? — Evbeuo, 

risponde ancora. il centro siuieta ; 
igliatovi anche l'interno, ma fatelo. una 





atampava ieri 
4 II Merenaiallo-presi 





stero dell'interno. dova 


pazienz 



































































































sritro 





il-poco 








formazione. 


ioni, 


vostra suviezzi 


mento. sospese. li 


nistoro' del invori 





lamentano: 


ento, 


brio valle tariffa 


ternazionile, 
Friseli 





si 
Al Afinistro 











rittiuo. 




























































‘capirò dova tendo 











igi, 8 marzo. — Il algnor Buffet, 
malgrado lo difficoltà insorte per trovare 
un ministro dell'interno che sia gradito 
ai varii grappì parlamentari, rimane alla 
testa della combinazione ministeriale in 


— Gredeni clio molti prefetti, siuduoi 
© funzionari pubblici appartenenti al par- 
titi legittimista e bonapartista, si dispor- 
ranno quanto prima.a dare lo loro diuls- 


— Secondo /il \Gau2ois, il signor Thiera 
‘avrebbe pregato i suoi amici a recarsi 
nel palazzo Bagration, dicendo loro: « Sizte 
concilianti, senza pretese, La si 
è tale; che voi otterrete, tutto senza do- 
‘mandar nulla, in ragione appunto delle 


— Il maresciallo Mac-Mahon ricusò di 
accettare il signor Léon Say come mini- 
‘ntro dell'interno, lasciando cosi nnova- 


le trattative, 





DEISPACCIO. PARTICOLAME 
dolla Gazzetta Piomontese. 
CAMERA DEI DEPUTATI — Roms 9 


Ta Camera presenta anche oggi nu numero 
'acazeissimo di deputati. 


Convalidasi l'elezione del collegio di Prizzi, 

stata riconosciuta regolare. 
Preudosi atto della dimiasiono di Bastogi da! 

'leotato del primo collegis di Livorno. 
Continua ]a' discussione sul bilancio del Mi- 





pubblici, 


Alla cre 3 #cno approvati appena altri. tre 
capitoli, dopo nou poche osservazioni rivalte al 
Ministero intorno alla sorseglianza. sota l'e: 
Aercizio delle farrorio: apparteleuti elle Società 
Nrivate, che non provveda e forse non ha modo 
di provvedare ‘aì molti inconvenienti che si 


(È) Morelli Salvatore fa racciinnil 

‘rich relative all'introttazione. del 

'etvizio telegrafico, 

‘lla retribuzione dei fattorini telegrafî. 
‘Lazzaro ragiona dei proventi postali, e 

ii alcune cause che. impediscono. il ‘oro. @u: 





Sambuy chiedo come si stabilirà l’equili. 
terne cl esterne, 
idopo l'attuazione dell’unificazione postale in 


osta 


Comin, Cassibile, Nelli, 
Asproni, Laportà, Miceli, 
; Bulls, Zerbi e Sata 


tane pi 
‘plininonti del servizio 





I 
poeti 






































DI Masino riguardo 






‘commerciale ma- 






























rithiamenti 1 





sperano di 
pitoli. 





im ordine 
Grotte provincia di Girgenti. 





mer 
(©) Qui comincia 





pochissimo camminò. Dal 





L'on, Sella è ritornato 


ione 





Vi dissi 


sono sorte nuove difMoultà 
Comminsione, e quinti non 


di legge come quello snl 


‘suna risposta è pervenuta 








‘donne nel 


isposti 





DE 
AivlsnO|roviario facoatrano molto 


loro complesso. 





























































telegramma Stofar 


Corriore del Mattino | 


‘tom — (Corrispondenza parlamentare); 














Spaventa, premessi gli schiarimenti re-| 
Iativi a diversi! freolami , dichiara ‘como; di- 
‘ipose e disporrà per recare i rimedi opportuni 
od slcani inconvenieati notati, 0 introdurre 
‘Alcuni tri glioramenti desiderati. 

rircvanei senza variazioni treitadta ‘ca- 


‘Annanciasi una ‘interrogazione di Laporta 
fatti, Yecentementa ncsadati. ia 


Cantelli prometto di assumere cognizione 
‘dei fatti, e domani dirà so e quando fnfor- 





8'marzo. 


(X) Oggi la Cxmera mon ‘ha fatto; che 


‘aapitolo 17 si 


arrivati al 23 è neppore questo è fi- 
nito. Perù ve no saranno ifolti sn 604 sì 
panseri'a più pari o senza disonssione, 


a Rot 





i, ole 


dae Commissloni di cui egli. fa parte, 
sivè quella sui provvedimenti è l'altra 
Sullo ferrovie; che in. questi giorni di ana 
‘assenza non sì sono riunite, sono. già 
‘convocato per dimani e dopodimani. 

che l'on; Mantellini era già 
pronto. per la sng relazione sulle modifi: 
cazioni alla tassa di rogistro , ma ora| 


‘nel s6no' della 
mi stopirai se 


In dinenssione di questo! progetto di legge 
(che si voleva dopo li bilanolo dei lavori 
pubblici ,, fosse ancora ritardata , ed in-| 
vece venisse fuori, qualche altro progetto 


pagamento del 


dario di esportazione in oro, 

1 giornali hanno già annunziata 0 ri- 
‘portata 1 notizis che il Ministero avesse 
inviato alla Commissione delle ferrovio le 
‘ato osservazioni 0. risoluzioni sulle cb- 
biezioni fatto da questa intomo alla va- 
lidità giuridica. dell'atto dell 
degli azionisti delle Roman 

Posso assienrarvi. che fino ad oggi ais- 


assemblea 





alla Commi: 





sione, Anzi probabilmente questa inni: 
terà presso il Ministero per una nollcejta 


Giù vi sorisai che diverat consultori le- 
gali del Ministero avevano dichiarato che 
l'atto è valido, ma sono anolie informato 
che, so la Commissione insiste nei suoi 
dubbi, lo Spaventa è intenzionato a ri- 
convocare l'Assemblea. per. farlo rifure 
l'atto ia parola. — Le convenzioni fer- 


difficoltà nel 




















Le questicni rolative alla tasse. sul contra 
"Bora, 
gtimento, 
ot 
‘ad interpellar il Coniglio ‘di stato sulla 
'gAlità di una modificazione del ‘regcìament 
Secondo Ja qualo ogni contratto di 
Pebbo inscritto due volta sui libretti, del! 
blico mediatore, una. volta cioò por l'acq 





tenore ‘le consustudini vigenti 
‘tutte le Borso, (Gats, di 


Leggiamo nel: Corriere Mercantile: 


lenona) 


‘in'perfodo abbastanza scabroso dalla 


‘parte, Abbiamo In questioni 





14 gingno 1874 agli armatori di nai 
la quale minaccia di finire con nio si 
pero, di snovo genere, lo sciopero. dell 








cantile. © 

E dire che tutte queste belle cose pi 
ono su Genova aotto al Ministero 
‘ghetti che jl Corriere appoggi 
vengono a Genova, che vele In moggi 








destra 
Evviva Minghetti 


Îispacci Elettrici Priva 
(AGENZIA STEPANI) 
Parigi, 9 marzo. 





|zione del Ministero, 


Madrid, 8 marzo. 
Serrano recossi a visitare. il Re. 
Parigi, 9 marzo. 


lon, Clssey, Montalguac e Caflanz, 
‘oggi probabile: 


ico penale. 
Cannizzaro combatte l'articolo 158 come 
il suo emendamento. 


ificare l'articolo 158 ,_ seccuito chi sì puni 


‘con d mesi. di detenzione chinaque commette 





(mezzo della stimpa. 
Vigliani domande Il ritvio di questa pi 
posta alla, Commissioni 


La proposta è approvata, 





Appi 
‘gli articoli Ano al 200. 


































































Napoli, 9 marzo. 


Stamano* giunse la Commissione par-| 
lamentare, incaricata di fare l'inchiesta, 





















































che! ni avriolalao ad uno scio: 
Ministero 4 decisò n oedere su pn. | 
questioni secondario e ha puro aderito 


Valtra per la vendita, affnchè si possntio man: 
reso asi 


“ Genova attraversa in questo momento 


esistenza. Le difficoltà a le urgenti * que: 
‘tioni vengono su ogaì giorno, da ogni 
‘munioipale 
(complicata colla religlosa; quella del por- 
to franco; lo sconcerto alla Borsa pel hi 
tosco regolamento che lo-si volle. appli- 
care; è per tacere di altre meno rilevanti, 
la questione dell'applisazione. della legge 





bandiera nazionale sulla nostra flotta mor: 





ed av 


parte de' moi deputati nelle. fila. della 





Nalla è ancora deciso circa la forma-| 


Confermasi che Audiffret accettò il por- 
Bufst faccia parto del Gabinetto. Quindl 


la formazione. del Ministero con Buffet, 
Decazes, Audifiret, Dufaure, Gay, al: 


Roma , 9 marzo, 
Senato dell regno. — Discussione del Co- 


tollernnto 6 ccutrario alla libertà , 0'sostisno 


Boraani svolge uan proposta teadonte a mo- 


pubbliche. contumelio contro un religione ame 
‘messa nello Stdito ; © con tre mesi chi offende 
il sentimento. religiono di chi la professa col 


povaesi guiadi .. dopo breve discussione , 








LE III POI TOTI IONI (NT T _——————————_____ 


buona volta finita col woatei ‘sti 
berto, non basta nucora ! Quel povero! 
tro: d’ancora costretto. d'andata 

‘egli atenzo nd fre il portafoglio dell'interno] 
nl duca d'Avdiffrat-Pasquior, e 
triesciro presidente dell'Assemblea lo ricuza, 
powota al signor Bocher, ch fuosudo Jo sehifa 
lo ricnia ‘el pure con ogui sorta di 
protesti, In verità, chi mai potrebbe ancora 
politica del centro destro? 


tti [vulla elezione di San Giuseppe. Fu rice- 
vata all stazione dallo/autorità civili © 
militari molti cittadini. Un | batta- 
Iglione di Guardia nazionale face gli o- 
nori alla Commissione. 
n Berlino , 9 marzo. 
l'Imperatore è leggermente raffreddato, 
sd è obbligato a non maelre dalla camera: 
‘Stoccolma , 9 marzo, 
Il Reichstag approvò. il’ progetto di 
legge tendente a pagare in contanti gli 
ufficiali ‘e sotto ufficiali dello truppe ac- 
‘cantonate, Lo entate che servivano finora 
‘al pagamento troppa , saranno de- 
‘volute in favore dello Stato. Questa vo- 
‘tazione venne considerata come un primo 


passo verso, l'abolizione del sistema ‘Jn- 
delta. 








li 
to, 





Parigi, 9 marzo. 

Buffet riousò di far. parto del Ministe- 
ro; ‘quindi il Ministero Buffet-Dufam 
‘Audiffret sembra abbandonato. Studinsi 
‘nn'altra combinazione. Il ‘gruppo Wallon 
‘fncarieò del delegati di recarsi, gli uni 
presso Mac-Mahon © gli ultri presso Buf- 
fet, © di proporre una. combinazione mi 
nisteriale con Buffet all'interno, Dufnure 
alla giustizia, Say allo finanze, Lavergno 
all'agricoltara, Wallon all'istruzione. Ma 
‘avendo Buffet risposto: ai delegati che ri- 
‘ensava lu! combinazione proposta, gli al- 
tri delegati credettero Inutile di recaral 
presso Mac-Mahon. 

Versailles, 9 marzo. 

Assemblea, — Buftst ringrazia. dolla 
rislezione come presidente, 

Il Minfatro, della guerra presenta nn 
articolo addizionale alla leggo sul recla- 
tamento; tendente ad abbreviare ‘il ter. 
‘mino pella mobilizzazione dello riservo. 

‘Riprendesi In discnssiono dei quadri 
dell’enoreito; r 

Approvasi l'emendamento di Margaine, 
cha stabilisce che ogni compagnia avrà 
fin solo capitano, e quindi l'articolo 8" 
Viene rinviato alla Commissione. 

Madrid, 8 marzo. 

Mery partirà prossimamente, per recare 
{l Totone d'oro a MacMabon' cà a Bis: 
mark: 











la 





jo: 


or) 











tafoglio dell'interno; colla condizione che 


è 





CROvATA NERA 
Effetti del vino! Ua ufficiale dell'esercito, al 


riposo, uscendo stazottà. dalla trattoria ‘del 
TLimona, alquanto brillo, sdruccioiò @ cadendo 
[® terra' riportò una Iussaziono al pieda destro, 
per la quale dovetta essere. trasportato all'o- 
pedale di S, Giovanni. 
1a donna abitante nel vicolo S. Giobbe, 
ace | eri l'altro si allontanò momentaneamente dalla 
ropria casa, Iasciandovi a custodia un figlio 
d'anni 4; ritornata dopo mezz'ora ‘circa s'ac- 
Gore: cho la era etato involato l'orologio d'i 


ento, 
|*°Niento di più fucilo colla porta aperta. ed 
‘in guardiano di quella forza, 

— Teri iu via 8, Massimo i Jadri deruba- 
‘tono, medisate chiavi falee, m danno del si: 
guor ML, D: lire 800. circa în. biglietti, due 
(cartello al portatore della rendita ‘di lire 10, 
[dl uti, del Prestito nazionale. Una piccola 0° 
perazione funnziaria; 








ine 















vo 








Orut2o S1mampra gersain 
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Roglo (or 9) — dida cpersballo 





Siino 
E 
Sea 


Tia posta in casa, commedie 
ili La poltrona storica, 








Factre belllnato Giureppe Fol: 

Carignano (ore 8) — La ‘dimm 
alia Gompogaiadi 
Giovasoi. Toselli rapprese 
Fr ne contendenti co 
50 8 A Ost n cc, comi 
a 10.5 ati — Baneiciata cel 
Fattore Giovazoi Tore: 

Scriba (ore 5)— seria di pre 
Qt ica data dl proteine 
Bores. 

Rossini (ro 8) — La Gimie: 
Sompngnio piemontre. dieta 
da cR Gerico © E Gemelli 

















esente 
| F'imipegnos, commedia o:3 atti; 
Za pren Muruia dia China, 
selierio, comico. — Beneficiatà 
dell'attore e direttore Enrico Ge- 


mmelli. 
Altieri (ore 7319) 
vetta di Ven 
Ù 








La dramma. 
‘è Pompili 


‘tica Compagala 





‘Sodo. Matraglia rappresi 
“Angelo tiranno di Padova, deara- 
zia fo d'Atti, con fi 

San Martiuiano (ori 

















‘Questa tera collo. marionette si 
rappresenti 

Sanaone mano di Dio, terrore] 
dei Filiatet, aziona apettucolora:| 
Vela, rivistacomnibue del 1874 
1875: 


Tutta le domeniche recita stra-| 
ordinari alle ore 3 po 
———— 


Comune di Casalgrasso 
Abitasii N. 1500. 

È vacante Ja Gondotta Me. 
aico-Chirurgica, cul, per il 
Solo servizio dell poveri, va 
Annesso l'annuo stipendio di 
È. 1000, nette da ricchezza 
zionile. 

‘Scrivere franco 
locale prima del 
1678. 


NEGOZIO DA VINO 


ALL'INGROSSO 
di BERNARDI GIUSEPPE 


Torino, via Bellezia, N. 14. 
10ì 

















‘Sindaco| 
10 mato | 
216 








Manifattura da Paste 


DI OGNI GENERE 
Fondata nel/1720 con privativ 
Reale, 









ig) 
minuto, e fa sconto al nego- 


aianti. 
'RASARIO G.; ria Pellicciai, 
N. 17; Torino. 


Una Maestra dî: 
21 di ici i 
date per L. 6 mesi. 

Dirigeri via Sto Fratonico da 
Paola, Ni 48, nl eg. 0. CABRI 
si 








lezioni di 
Latta 

















Da vendere 
Palazzina in via Nim, N. 0 
Gioque Camere al 

sta baiset veni vi 
‘Quattro Camere al piano ter-| 
relt palchciate 
Cilque ‘cntitine, Pozzo di 
aequo Tia e Giardino canto. 
Dieigemi ivo SE 






















RIA 


GUARIGIONE 
(CERTA co INFALLIBILE, 
NSOLITRE GIORNI 
‘Phi pencrzia 7. 


Li 


a Apoati pe 
Milino; Vendita io. Toriac 
Sarinacie Reato Taricco, 
Manfredi è Farmacia ci 
trale giù Dopanis, via Roma. 
Prezzi praticati. 9Moi 





Da rimettere al presente 
"Un Negozio di marcerle e | 
cincaglierio , ln postazione 
Centr: 
“Pat 1a coadizi 
aige GATTINO 
Pi 





rivolgermi. ala 
se la Porta 








‘con tutto l'occor. 
tento da vendere 


Bigliardo 


Por sole L. 300, — Dirigeral 





I Bugiardo nel ccrule 
Loutin, ‘ia Pe, foto, <> 


nat 





Banco di Sconto e di Sete in Torino 


Via Santa Teresa, N. dl 


L'Adunnoza generale ordisaria dogli Azionisti è convoonta pel giorno 
18 marzo p. v., td un'ora pomeridiana precita, nella sala della 
Borma (rin Orpedalo, N. 28): 

Li deposito delle Azioni per interr 
del’ Banco, a comipelare dal 8 corrente a tutta il 19, di 
‘4 pomeridiane di ogni gioroo/non 























tino na quinto delle Aziont {a circolazione, il Gonsiglio d'Ammini» 
azione riconvocherk l'Assemblia a termini dell'articolo 28 dello Stt- 
to dal Banco, 





nie 


Ordine del giorno. 
ino del Conaiglio d'Amministrazione é dei Cansori: 





‘tazione del Conto corauntivo dell'anno soolale 1574, BOE 
SE Appravaziono del Conti e determinazione del dividendo da distri» 
‘btitrai nl 1° luglio p. v., a norma degli articoli ‘35/0 40 dello Statuto 
sociale. 


oss di quattro Ammibiaieateri e di un Cessore seudenti 
mento degli articoli 12 6 22 dello Statuto @ risleggibili 
sio Torio, 1° mario 18î5, 





LA DIREZIONE, 





Banca Industriale Subalpina 


‘Approvata on Regio Decreto; 15 Giugno 1573 
n 
I Situazione a fullo il 28 febbraio 1875, 


ATTIVO PASSIVO 
n ‘7,900,000. n 





Gapitale social 
Azionisti» 
Cassa 3 
Portafoglio . 
‘Anticipazioni si valori. + 
Conti correnti diverii f, 
Partecipazioni divera 
Fondi pubblici, ‘Azioni ed ObbIL 

‘gazioni industriali 














Debitori e Greditori divirai Gore 
rispondenti 2 10Ì,000/03 
Deposito titoli per cai n SOGNO 





[Spese generali d'Etorcizio e di Ammie » 
[Spese di 1° atabilizianto, ... + 
Interessi 01 Azioni diverso a pagare 





Td. 8|Conti correnti e Corrispon: 
RR SN com ARR n 
Imposte diverse ‘i 5 s/;5/no 400780 n 
Wtili generali . i Lilli. x 
Totale L. 
I Contabile 


A, MARTINETTI. 









dona non muggiore di sel mus 

ii Pebble vari, Ioduntriali, è 

sopra me ini gererali. 

Riceve somme jo oso qorrane corripondasdo; oltre V'interente inno 
dol 4, 0% lai (At. 29 dello Statuto). 

Ricevo dtll'ia ‘uutodia outro cusdatto chiuas, mediante abbonamienti 

‘annuali, 200 

















La vendita degli effetti 
caduti nella eredità di 
GIACOMO GRANZINI, 


x Corso del Re, 12, conti- 


nua tutti i giorni. 
Si rimette altresì il la- 
boratorio con o senza 


utensili. 19, 





SOCIETA' GENERALE 


DI CREDITO IPOTECARIO ITALIANO 


Via Montecatini, N. 13, Itoma. 

Si avvertono | portatori della Azioni noo completamenta, liberate di 

L: 250 [cho il Consiglio di Amministrazione, in sua sedata del 57 feb- 

braio p; pu ba fesato l'aliimo termine per liberarlo n tutto Il 15 core 
i Giffdano pertanto, i portatori che , trascorso tal 

derà senz'altro allà vendita delle Azioaì' rinato fere- 


‘di Commercio, 
LA DIREZIONE, 

















Incanto Volontario. 


Per cessazione definitiva di commercio, in via Dora Grossa, 
|6, nel cortile della Chiesa della SB. Trinità, al 15 del 
corrente marzo e giorni successivi, si venderà 
tanto al pubblico incanto che privatamente, una grande 
quantità di Tele di canapa e lino, tanto crude che lescivate 
‘ed imbianohite, di varie qualità ed altezze, da metri 0,602 
metri 3, per uso speciale di lenzuola; Tele ad uso di fami- 
glia, di Alberghi, Collegi, Ospedali, nso militare; quantità. 
di Biancheria da tavola, tanto estera che nazionale , in 
Mantili e Salviette in pezza nonchè divisa in servizi da tavola 
per 6 a 96 persone; Asciugamani, Macram?, nonchè Fazzo- 
letti: bianchi ed in colore; Filo per calze e lenziiola, Coperte 
per letto operate, Baseni, Percalli e simili. 

Il tutto sarà venduto al miglior offerente col ministero; del 
sottoscritto, per contanti. 

198 Angelo Olivero perito giurato. 








Casa di S. A. R. il Duca di Genova 


e 


Da affittare per l'11 Novembre prossimo 
Tenimento nel Comune di Agliè circostante al Castello, 
detto Parco Aperto, composto di Prati, Campi © Vigne, 
dolla superficie di ett. 59, pari a giomate 154 circa, 
Per le trattative rivolgorai all'Intendenza. della Casa în 
Torino; od in Agliè all'Economo locale. 210 


























Cinialerio, la, del lo, Cito 


È Argo 
IN OGNI; GENERE 


N. 1, Portici di Piazza S. Carlo, N. 1. 
6. Berthier e Figli 


TORINO 


lavor in questi giorni nuoramente 
o copiosa scolta di 


Orologi a Pendolo di Parigi 


ed accessori come Candelabri, Vasì, Coppe, ecc. 
SI spediscono per qualunque destinazione, 


L'accurato imballaggio esclude’ ogni pericolo di rottura, 


OROLOGI A PENDOLO DORATI (garantiti) 
da L 852 400 








PREZZI DI FARBRICA — SCONTO AI NEGOZIANTI 





Macchine a Vapore ed Agrarie 


P--npa centrifuga mossi dal Vapore di H. 
‘oynne di Lond 


Falelntriel a Cavalli. — Aratri Anglo-Amerioani. 


Trebbintriet della fabbrica R. 
















m da Zolfo n tre Maeino completi. 








Dirigersi in Asti al si 





Domenico Guglielminetti. 


gara rombo Idrauliche misi Incendi 


ED ATTREZZI RELATIVI 

(POMPE d'ogni genere por giardini ed asciugamenti. 
NUOVA MACORINA privilegiata per far mattoni. 
SISTEDA SAYN & TURR 


Presso F. COMINOLI & UGHETTI 
"SUCCESSORI  CYP. ROUTIN, 


Le D, ria Arcivescovado, Torino. 


'LA BERRICHONNE 


RINOMATO LIQUORE DA TAVOLA 
IGIENICO — DIGESTIVO 
Fabbricato dalla Casa TOUTTAIN Fils a Vierzon 











Unico Deposito per Torino è la Provincia 
presso la ditta PROCHET GAY e C., 


Fabbricanti da Cioccolato, via S. Filippo, 2, Torino 








mcomc©tt©<©@—@€€——€ 





| CARTONI ORIGINARI DEL GIAPPONE 


La DITTA ©. BARONI, Torino, via Legrange, 
gli irpegui (col propri sottoscrittori, tia 
Gartoni originarii garantiti annuali ben conservati 
e dello primari 

iviloggiosissinit 

















SIROPPO E PASTA D'ELICINA 


di B. GHIO, il primo che sb 
‘matodi 4 



















‘ato per 
0, 1 rariddori; va, i canarri 
le iaflammazioni iotestigali; 1) #00 buon guato lo retde di facile 
ameninistrazione. 


'Boccette da L. 3 e 2— Scatolo da L. 2/25 0 1 95. 


Presso la Farmacia VACCARINO già GHIO, 
Via Santa Maria, N, 3, Torino, e Deposito 
‘ farmacia TARICCO. 











A. CHÈENET 
FABBRICANTE «: TELE IMPENETRABILI 


AD USO DI 
Ferrovie, ‘Marina, Artiglieria, Ambulanza , 
Commercio cd Industria, 

#1 è trasferto nella ‘stessa via Nizza, 
a poca distanza fuori della Barriera , ove Ja vasta 
località gli è facile disimpegno per qualsiasi 
‘commissione, si 



















STABILIMENTO D’EQUITAZIONE 


PONZIO-VAGLIA [Proprietario 
TORINO — VIA MASSENA , N. 3 — TORINO 






















—— 


PRESTITO NAZIONALE 


Estrazione 15 Marzo 1875 
o 





Quantlintivo dei Premil 5469 circa, Vinelte 
‘nasegnato più di UN MILIONE. 
PRINCIPALI PREMI: Uso da 100,000 — Dia da 50,000 — 
[Quaranta da 5000 — Gento da: 1000 — Dusoeato de 500) ed una 
'atrnordinaria, quantità da 100, che vengoso pagati îmmedittamente 
lla ‘Tesoreria dello:Stito, 


VENDITA DI CARTELLE ORIGINALI omoess dal Dibito 
Pubblico; R: Deereto 28 luglio 1866, N. oe concorrono per ja 
Haro ridotta Estrazione, ed abbovchà premiata 
sontinuato di, 11 Estrazioni, 
due volte all'anso, cioò 16 marzo 
inca di ogoi anco. gaddeti premi vi ripiao ‘tto le 
Eatrazioni zione è pubblicnta su tutti 1 Gioroali del Regno, 6 
iniblie a tutta le Prefettare; - 


PREZZI PER CIASCUNA CARTELLA 
[de 200: L. 44, di 3 no. Lo 2: 

[10 uo; L: 55, da D pa, L. 108 
facilitazioni è prezzi da cosvent 


VAGLIA. per concorrere alla sola Estraziona eda tatti 1 premi 
1/15 chi ue acquista 10, ne riceverà 11 


ND: La Cartella dopo sperimentata si piò rivendere, 


Tioto per i Vaglia‘elie per la Cartelle di un solo numero uniro 50, 
contesizni perla spedizione rascomodata; 1) rimazsate sì spedisce fratico, 


Fratelli DECESARIS, Cambiavalute, angolo via Roma 
@ Finanze, Torino. 169 


DA RIMETTERE 


CON FACCIATA E MOBILI 
IL LOCALE ATTUALMENTE OCCUPATO DALL' 


EMPORIO COMMERCIALE 
Via © Piaczotta Santa Teresa, N. 3, Torino 
Per le trattative rivolgersi ivi. 


LIQUIDAZIONE 
con straordinario ribasso 


Delle Morci ivi esiatati , lo quali consistono io Chincaglierie e 
Giocatoli d'egpi gusere, Bisotterio inimime, Posute Christoie; 
Profumerie, Cristalli « Porcellane, Calamai, Bronzi demi; 
Statuette, Gandelabri: Quadri a elio, Fisarmonioho d'egoi 
[limessons, Portafogli, Rortabigiletti, Astucchi per sigari la 
‘suolo tomoni, Sacchi da viaggio, GrocWisel, Avqua: 
‘Santinl, ed alti aeicoli religioni, oltro n vazle apselalit = 00° 

Ti tttoai vende a prezzi mai praticati ci il disotto 
del valore di costo, ondo avere il localo sgombro sl più 
presto. 


ratti vi posemo trovare generi della massima utilità 0 conve. 
nienza, 0 al uo prezzo relativamente eccezionale. 


Migliore occasione non si potrebbe presentare. 
Via e Piazzetta Santa Teresa, N. 3, Torino. 188 


GRANDE ASSORTIMENTO 
IN GENERI PER REGALI 


IN'OCCASIONE DI SPOSALIZI 


SPECIALITÀ 


în articoli di Tartaruga, Madreperia ed’ Avorio. 
Libri da messa, Portamonete, Portabiglietti visita. 


Finimenti completi in Tartaruga, Medaglioni , 
Braccialetti, Porta-Bonheurs, Oreochini , Croci , 
Broches, Anelli, eoc., ecc. 
see 
Galleria Industriale Subalpina 


VITA BACHI 





































































‘accanto al Negozio TIBOLDI. 





xe || Telegrammi Particolari Commerciali 


GAZZETTA PIEMONTESE 





Parigi, (sara) marzo 89 

Farine 8 marche pel corrente . < Fri 5275 62.50 
a = poraprile. + . n 63— 6975 
. ®peimaggio egiuguo.» 58.75 5350 
» ® perd mesi da maggion Bd 75 Bi 50 

Ziucenri Saccarino 88%, . . , » 5550 5550 
. . %, disponibile » 8975 89/75 
# bisnco8 |. disponibile a 652% 6595 
MU raffinato scelto +, «+. e 16— 16— 


Liverpool, 9 marzo (ara) 
Cotomi — Venlito generali: Balle 10000, di cui per la 
speculazione 2000, © per la consumazione 8000, 
Mercato calmo — Prezzi deboli, 
Importazione della giornata 39000, 
N, Orleans 8 1/,} 
Oomraw e Bengala 
Nieréato calmo — Prezzi luvaiat. 
mavre, 9 marzo (cara) 





[Gotoni — Vendute Balle 0800, 
Mercato calmo-fermo. 
« Fr 
— Ltisiana disponibile per maggio 
© giugno 





eb — 


n97- 
Manchester, 9 marzo (sora) 
Cotoni filaii e Cotoni crudi. 

Mercato fermo — Prezzi sostesuti; 
Caffo — Venduti Sacchi 1980, 


Mercato calmo, 


— Cap. sano Edd 





® — Riononlavati aconsegnato n 79 — —u 
]Maraigiia, 9 marzo (semi 
'arrumiemti — Importazione Ett. 6562, 


Vendite = 13600, 


Mertato calmo — Compratori risorvati. 





